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La relazione del compagno Napolitano al Comitato centrale del P. C. L 

m Nuovi rapporti tra le forze democratiche e di 
sinistra per uscire dall'attuale crisi politica 

(Dalla prima) 

[Paese la questione oggi fonda-
] menta le : la questione dello 
(svi luppo della democrazia, del 
i l a proronda svolta r innovatr i -
|ce che è necessaria per evi
r a r e la degenerazione del re 
| girne democrat ico, la degene 
razione, anche, del malcontento 
e della r ibel l ione in sf iducia 
verso i l regime democrat ico 

C'è appena bisogno di ricor
dare come, non in qualche di
chiarazione estemporanea, ma 
nelle conclusioni del 30 Con
gresso, la maggioranza del 

' PSI avesse posto « l 'ard i ta e 
sollecita r ipresa della pol i t ica 
del le r i fo rme ». l ' impegno a 
« superare quel l 'a f f ievol imonto 
dello spir i to r innovatore regi 
stratosi nel periodo trascorso >. 
come condiziono por i l prose 
giumento della col laborazione 
governat iva * Solo in tal ITV» 
do » — solo se si entra * nel 
v ivo del l 'attuazione delle r i 
fo rme ». a f fe rmava la nmzio 
ne di maggioranza del :«ì Con 
gresso — « si I rg i t t ima e si 
g iust i f ica la partecipa/ ione dei 
social ist i al governo >< La ma*.' 
gioranza socialista aveva dun 
que presentalo l ' imminente 
« v e r i f i c a » , poi t ramutatac i 
in c r i s i , come occasione est re 
ma per real izzare un * r i lan 
c i ò » del cen t ros in i s t ra - si 
comprende che dopo aver ne 

' cettato una così squall ida con 
clusione della c r i s i , essa si sia 
preoccupata di non r iusc i re più 
ad accredi tare in alcun m o d i 
una possibil i tà di r i lancio del
la formula con cu i . pera l t ro . 
aveva negli u l t im i anni f in i to 
per ident i f icare la propr ia pò 
l i t i ca . Di qui i l tentat ivo di pre
sentare come insegnamento an
che di quest 'u l t ima vicenda e 
come conclusione suggerita da 
tut ta un'esperienza, la necessi 
ta d i un mutamento negli scine 
l amen t i , negli equ i l i b r i , nei 
rappor t i d i forza, a l l ' in terno 
del la coalizione d i centro-sini
stra e più in generale r ispetto 

I a l l 'a t tua le contesto e d ia let t ica 
pol i t ico-par lamentare: e i l ten
ta t ivo d i real izzare d i slancio. 
come strumento va l ido e r iso 
lu t ivo in onesto senso, l'ope
razione di fusione PSI-PSDI 

Non occorre r iprendere ora 
tu t t i g l i argomenti da noi svi 
lunnat i in '-.-irie sedi sul carat 
fere mis t i f icator io di questa 
impostazione Vnn par lo della 

: presentazione del nuovo par
t i to che dovrebbe r isul tare dal 

l la fusione come eanace di de 
te rminare un 'a l ternat iva di go 
verno al la DC* gl i stessi d i r i 
gent i del PST. un po' sotto la 

[pressione della polemica demo 
cr is t iana, un po' per la tronno 
evidente insostenibi l i tà della 
tes i , hanno f in i to per r icono 
scere che sarebbe * vel leita
r i o » pensare a delle * a l tor 
nat ive d i potere * e hanno rie»-
tn d i pensare niuttnsfn a d e l l " 
' ••alternative d i srette pol i t i 
che »• che <* i l ra f fo r /nmentn 
dei socialisti" ed esso soltanto » 
— si è aggiunto e certamente 
si r ipeterà nei comizi elettnrn 
l i . — * può rendere possibi l i 
per garant i re i l r innovamento 
profondo dello Stato e della so 
cìetà » Ma sono propr io le 
scelte pol i t iche che andrebbe 
r o contrapposte al la l inea mn 
derata e conservatr ice portai- ì 
avan t i dal la DC. che si sono 
venute in questi u l t im i anni 
v ia v ia scolorendo nelle imoo 
stazioni e nel l 'azione della 
maggioranza del PSI . e che i l 
PSDT. come tu t t i sanno nnn si 
è ma i nennure posto i l nroblo 
m n d i e laborare e prospettare 

P i spelte pol i t iche i]} riintf 1 
fo rme n r o T n m m a t i c h e e-nv»o' 
d i carat ter izzare i> na- t i to de
st inato a vrnì»- i no r i dal la fo 
sionc »ra PST e P^DT come un 
par t i t o che nel nuadro d i non 
prospett iva d i lott.-i per i l so 
c ia l i smo sì proponga e sia in 
grado d» condizionare in senso 
democrat ico avanzato un pò 
verno d i coalizione, d i tut to 
questo non c'è t racc ia nel 
l*esnerien7a da eiri scorga l 'ùv 
«•dativa del la fusione e nel 
Tazione ner real iz7arla a l pi1"' 
presto che sì è cercato d i av
v i a r e a l l ' indomani della con 
clusione della c r is i d i g o v e r n i 

Onesta carenza è talmente 
palese, e rischia d i dare un e 
imnronfa talmente meschina al 
la p r o g e t t a i unif icazione e,-»n 
la conseguenza non coJo d ; non 
eserc i tare alcuna sugges t i ve 
n i d i là desì i a t tua l i conf in i 
dei due par t i t i r alcun.- prosa 
elet tora le ma anche d i «nin«?cr.-» 
una par te impor tante del PST a 
dissociarsene nel modo più ra 
d ica le , che a lcuni esponenti 
del la stessa maggioranza so 
c ia l i s ta . e in p r imo luogo i l 
compagno De Mar t ino , riarma 
sent i to d i dover apr i re un d ; 
ba t t i t o sui c a r n i e r i , i l P"'1 

tgramma la collocazione d i 
pa r t i t o un i f icato anche a co 
sto di ritardarne e enmnlienrn;» 
la nascita Ribadiamo però oS-
ì ' imposfazione data da TV M u 
t ino a l l 'aper tura d i questo di 
ba t t i to è ta le d i por tare a un 
Incontro col PSDT su una piar 
f a fo rma d i stampo socialdemo 
c ra t i co . sia pur temperata da 
«lualche accorgimento o d is t in 
«tone: r questo e d 'a l t ronde 
W sbocco di tutto un pr 

e questo e non altro può essere 
il contenuto reale dell'unifica
zione tra PSI e PSDI. 

Nella relazione presentata 
dal compagno De Mar t ino al la 
recente r iunione del CC si coni 
pie in fa t t i un ul ter iore passo -
per quel che r iguarda la col
locazione internazionale del 
par t i to — nel .senso del r i r iu 
to di ogni solidarietà col muti | 
do social ista, della nega/ione 
del va lo ie storico e polit ico 
r ivoluzionar io rappresentato 
dall 'esistenza di questi paesi, 
dell 'abbandono di ogni d i s t r i 
minante t ra imper ia l ismo e so 
cial ismo sul l 'arena mondiale. 
dell 'accettazione sia pure ancor 
cauta e generica delle ragioni 
de l l ' * Occidente ». de l l ' * equil i 
br io mondiale rielle forze *.. ' lei 
la polit ica at lant ica ed euro 
(•cistica Vello stesso tempo i 
grossi temi della conquista de 
mocrat ica e della costruzione 
del socialismo vengono p o s t i ! 
in termin i issai vaghi confusi I 
ed equivoci ta l ' ' la adombrare i 
uno spostamento sempre più i 
sostanziale i erso posi/ ioni ti , 
piche della socialdemocrazia, j 
d i rinuncia ari una prospett iva j 
realmente socialista. 

Che questa sia l ' imposfazio 
ne che si propone per un dibat
t i to sui carat ter i e il program 
ma flel nuovo par t i to POP sor • 
prende, nel senso che essa r i • 
f let te i l cammino che in onesti 
anni ha percorso i l PST sul 
terreno pol i t ico ed ideologico e 
che lo ha fat to via via avv ic i 
nare al PSDT Aspetto t ip ico riì 
questo processo è stato i l p ie 
valere, nel gruppo d i l igente 
del PSI. della tendenza a iden 
l i f i ca rs i col governo di centro 
s in istra, a g iust i f icare in mi 
sura sempre più larga al i ar
re t rament i . le scelte. l ' i m o l u 
zinne del cent ros in is t ra Aero 
ra nel l 'u l t ima relazione rie! 
compagno De Mar t ino al Comi 
tato centrale abbiamo visto 
g iust i f icare, in pra t ica , la solu
zione « moderata •» suggerita 
dal la DC e data dal governo di 
centro-sinistra ai problemi del 
la cr is i economica — soluzione 
che sappiamo ouale costo poli 
t ico e sociale abbia avuto, sen 
za pera l t ro d imostrars i capace 
d i garant i re una piena ed equi 
l ibrata r ipresa produt t iva — 
e abbiamo visto g iust i f icar la 
con l 'argomento che da parte 
socialista non si era stat i ca 
paci di o f f r i r e a l t re risposte. 
di indicare una via per * oso 
Cuire le r i fo rme e pello stesso 
tempo assicurare un normale 
r i tmo d i funzionamento del si
stema *>. per prevenire e com 
battere le reazioni negat ive del 
sistema di f ronte al l 'attuazio
ne di una poli t ica d i r i f o rme . 
e cosi continuando. 

La conclusione di De Mar t i 
no è che un'<organica e sicura 
teoria delle r i fo rme * r imane 
ancora da t racc iare Ebbene. 
noi comunist i ci siamo anche 
nei mesi scorsi impegnati in 
una coraggiosa r icerca auto 
cr i t ica sulle insuff icienze i 
r i t a rd i le debolezze che la tot 
fa delle forze operaie e di si 
nistra per una pol i t ica di r i fo r 
me. ha presentato in ridesti 
anni sul terreno del l 'e labora 
zione e del l 'azione: questa r i 
cerca va ancora portata avan 
t i . ma con essa non hanno 
nulla a che vedere le dichiara
zioni di impotenza del com 
pagnn De Mar t ino Queste di
chiarazioni coprono i l fat to che 
la maggioranza del PSI si è ve
nuta sempre più distaccando. 
nella sua azione pol i t ica, dal 

j l 'esperienza e dal lo svi luppo di 
una linea ' l i lotta uni tar ia per 
?e r i fo rme Hi s t ru t tura dagl i 

i s fu r / i non solo «li pa r l i t i come 
; i l nostro ma anche d i grandi 
{ organizzazioni un i tar ie di mas 
! *a per elaborare scelte alter-
I nat ive a quelle che le forze 

conservatr ic i anda \ano impo 
nendo nei governi d i centro 
s in istra. 

Le d ichiarazioni del compa 
gno De Mar t ino coprono l'ac
cettazione da par te della mag
gioranza del PSI del le posi 
7ioni e delle pretese della DC 
e del grande capi ta le nel qua 
dro di una pol i t ica che non no 
ne più nessun l imi te nessuna 
condizione i r r inunc iab i le por 
i l pTiseguiro-ntn della collabo 
razione c^n la DC- d ; una p i l i 

. t ica (he è o -wa i .TJ". da un n , . 7 

• 70 riivenr'Ì rii eol laborrvinnc 
, a l governo a tu t t i i costi Tn 
j nome ri^lì.i mancanza di i:na 
; * più "-gr in ica e sicura teoria 
! delle r i f ì rmc » si è av al lato 
! e- si ,-u , i l 'a l 'accantonamento o 
i lo svuotamento delle riforme: 
j m nome dell 'esigenza * oggett i 
1 v a » di d,T-e dimensioni p iù am 

pie al le pziorr io. si favoriscono 
1 operazioni d i concentrazione 
j t ra grandi g r i p p i monopolist i 

c i come la Edison e la Monte
cat in i che neppure in rapporto 
a quell 'esigenza si g iust i f ica 
n«.. in n.-vme di p rcsunV 1:11 
possibil i tà di carat tere • 'ce 
meo » sj abbandona, por eitnre-

1 l 'esempio più recente, anche 
l ' impegno a regolamentare i 
f i t t i sulla base del pr inc ip io 
dell 'equo canone e c i si acca 
nisce. suH' . l rnnf i . ' . a difende
re una decisione governat iva 
che magar i lo stesso governo 

• « • t i r e t t o a modi

f icare sotto la pressione delle 
forze popolari e per l'opposi
zione scoppiata nello stesso 
PSI. Ma come si pensa su que
ste basi di poter accreditare 
presso gl i elettor i e l 'opinione 
pubblica una capacità e vo 
lontà del part i to che dovrebbe-
nascere dalla fusione t ra PSI 
e PSDI di contestare le « scei t t 
moderate \ la polit ica « mode 
rata •• della Democrazia c r i 
stiana? 

La risposta della DC non è 
tardata. L 'on. Rumor, nella 
sua relazione al Consiglio na 
zinnale, si è potuto consentire 
perf ino i l lusso di dar ragioni-. 
« a chi nei par t i t i uni f icandi 
insiste sulla esigenza di chia 
r i re il contenuto del nuovo par 
t i fo *>. r i levando come per es 
so sia d i f f i c i le - una volta 
respinta < la suggestione dei 
vecchi m i t i classisti \ - t ro 
vare un suo spazio polit ico un 
sue - ubi consistam >- I l che. 
signif ica in a l t re parole, che 
poi un par t i to il quale non si 
ca .-aderizzi in modo vigoroso 
e conseguente come part i to del
la classe operaia, come part i to 
di lotta per una trasformaz.io 
ne profonda, in senso demnera 
t ico e social ista, della società 
i ta l iana: per un part i to sul 
quale pesi l ' incapacità (l imo 
strafa in questi anni non solo 
dal PSDI ma anche dal PSI 
di contrapporre al le scelte del 
la DC una linea di reale r innn 
vamento ebbene contendere i l 
terreno alla Democrazia c r i 
stiana è impresa ardua e ad 
d i r i t tu ra disperata 

L'on Rumor non ha fatto 
troppa fat ica a respingere 
l ' immagine d i un part i to so 
cial ista animato da volontà r i 
fo rmat r ice e costretto a scon
t rars i con la natura conserva 
t r ice della DC- gl i è bastato 
r icordare che la cri>i rli gove-r 
110 si ora conclusa con la p'e 
na accettazione da parte degli 
a l leat i d i centro-sinistra del
la p ia t ta forma programmat ica 
proposta dal la DC. L'on. Co
lombo ha r i levato che in pas
sato. tu t t 'a l p iù v i sono stat i 
« dei moment i -> in cui i l go 
verno d i centro sinistra ha do 
voto T conci l iare l'esecuzione 
d i alcuni aspett i programma 
f ic i con le vicende d i una d i f 
f ic i le situazione economica » 

Si è. da par te di tu t t i i mag
giorenti del par t i to , respinto — 
con argomentazioni anche sul 
piano storico molto sommarie 
— ogni ra f f ron to , ogni paren 
tela tra Democrazia cr ist iana e 
s moderat ismo »: si è r i a f f e r 
mata la vocazione popolare. 
la volontà r i f o rma l r i ce che 
animerebbe tut to i l par t i to . 
tut to i l gruppo dir igente de
mocr ist iano. Sceiba compreso. 
anzi — è i l caso d i d i r lo — 
Sceiba in testa. Che si t ra t t i 
d i smaccata demagogia, anche 
in v ista delle imminent i eie 
zioni. è del tutto evidente ed 
è cosa comunoue. «=u cui r i to r 
nero più avan t i : ma riomagogi 
ca è anche la contestazione 
del moderat ismo democrìstia 
no da parte d i quei par t i t i che 
cosi passivamente l 'hanno in 
questi anni subito e continuano 
a subir lo a l l ' in terno della coa
lizione di centro sinistra 

La Democrazia cr is t iana 
può. perciò d imostrare d i non 
mancare d i argoment i e di for
za per contrastare i tentat iv i 
d i concorrenza elettorale che 
possono veni r fa t t i nei suoi 
confront i da PSI e PSDT: e 
più in generale sembra r icor 
rlare ebe a prospettare una l i 

j nra di gestione niù eff ic iente e 
| moderna del sistema capi tal i 
' st ;co. a eserci tare una media 

/ ione niù o meno attiv a e ch:t 
t i lc t ra grande canitale e mas
se popolar i . m I ta l ia c'è in 
nanzi tut to le i . la DC. con la 
sua t ipica f isionomia * inter
classista •'. e che perciò su 
questo piano d i spazio por un 
par t i to di t ipo socialdemocra
t ico non ce n*è molto 

TI discorso che si è aperto al 
Consiglio nazionale della DC 
non p rò pr»rò venir ricondotto 
solo alla volontà di stroncare 
in partenza ogni velleità d i 
c o n t e n z i o n e e di concorrenza 
ria narte del nuovo par t i to so 
cjalist. i democrat ico e di p r e 
me^o re reb r la fu«>r.e ' r a PST 
e PSD] ci caratter izzi esclusi 
v a m r r . v ir. funziono di censo 
!;d,-"-nf«vo r i - I enVro ministra e 
magar i corno opera /ione rli di 
s 'nrbo re i <-onfronfi del pos'ro 
par t i to , i r ogni caso come ope 
raziono di divisiono del movi
mento operaio 

T-a relaziono del l 'on Rumor. 
i l d ibat t i to che ad ossa è se 
g-iito. I* ini7'at i \a por lo scio 
gl imen'o dello corrent i , la for 
ma zinne della nuova grande 
maggiorar ."* si debbono porre 
*n ranpo'-Te r> problemi e Pro 
ecssj nssni più g rav i e di fon 
Ho con cui '1 ffrunpo dir igente 

1 <•'< •-|iofsrìsti/>n<'> sento di dover 
; •".ire i contj Già =i è da parte 
! nostra in var ie occasioni r i 

lev nto come i problemi sul 
tappeto siano quel l i del l 'uni tà 
del par t i to democrist iano — 
or .sondo i l giuoco delle cor
rent i e dei gruppi o rmai giuri 
fo a un punto estremo d i de-
generarfone, f ino a mettere i n 

Fiori sulla tomba di Gramsci 
nel 29' anniversario della morte 

Nella r icorrenza del ventinovesimo anniversario della morte di Antonio Gramsci , una delegazione del Comitato Centrale e della 
Direzione del PCI ha deposto corone di f io r i sulla tomba nel « Cimitero degli inglesi » a Roma. Della delegazione facevano 
parte i compagni Natta, Bufa l in i , Colombi, Scoccimarro, Sotgiu, Pecchiol i , F lamign i , Amndesi, Fe r r i ed a l t r i . Una delegazione 
del comitato regionale pugliese del PCI e della federazione barese della FGCI si è recata sempre ier i matt ina nel carcere 
di Tur i di Bar i ove il compagno Gramsci trascorse un lungo periodo di detenzione. Sulla lapide che all ' ingresso della casa 
d i pena r icorda il sacr i f ic io di Antonio Gramsci è stata deposta una corona di f i o r i . 

pe . i to io la capacita della DC 
di assolvere la propr ia fun
zione d i « guida » — e insieme 
quel l i della sua caratterizzazio
ne pol i t ica e ideale, dal mo
mento che alcuni dei p i las t r i 
fondamental i su cui la DC si 
è poggiata nel passato — I'ap 
poggio incondizionato della ge
rarchia ecclesiastica, l 'antico 
induismo di stampo sanfedista. 
l ' identi f icazione con la pol i t ica 
della Chiesa, l 'at lant ismo co 
me scelta di c iv i l tà - hanno 
lominc ia to a scricchiolare 

Non mi t rat terò molto, per 
ciò. su questi aspett i . la cui 
Importanza è peral t ro decisiva 
e che avrò modo di r iprendere 
In un certo senso più avant i 
Desidero invece sottol ineare. 
un aspetto p iù propr iamente 
pol i t ico dell 'ansiosa r icerca In 
cui è apparso impegnato i l 
gruppo dir igente de. Nel t i ra 
re le somme dei quatt ro anni 
trascorsi dal Congresso di Na 
pol i , i l gruppo dir igente demo 
cr is t iano è in ef fet t i costret
to a constatare che nonostante 
Io scostamento di una parte 
del PSI su posi/ inni sncialde 
mocrnt iche l 'obbiett ivo fonda 
mentale di r idur re le tensioni 
d i classe e pol i t iche nella sa 
cietà i ta l iana, di smorzare le 
spinte a un radicale r innova 
mento del paese, di f iaccare 11 
Par t i to comunista e l'opposizio 
ne di s in is t ra, è stato mancato. 
Si riconosce d i fa t to la cr is i 
profonda del cen t ros in i s t ra : si 
a r r i va ad a f fe rmare (ne l l ' in 
tervenfn del l 'on Colombo, nien 
temono ' ì che è da irresponsa 
b i l i considerare * una coalizio 
ne di questo t ipo come capace 
d i reggere anche se svuotata 
«fi contenuto * : sj confessa in 
sostanza che l'abbandono del 
l ' imnegno e dello spir i to » rt 
formatore » proclamato a Na
poli ha avuto un prezzo anche 
por l.i Democrazia cr is t iana. 
minaccia di r idu r re e certa
mente ne ha fatto ristagnare 
la capacità di presa pol i t ica e 
ideale 

E' abbastanza stupefacente 
sentir r ipetere dal l 'on. Rumor 
che e nelle istanze che i l par t i 
to comunista agita * v i è « i l 
r i f lesso di problemi real i e ir
risolti della società i tal iana » e 
che nerciò la contestazione 
della DC nei confront i del co 

l monismo t non oaò esaurirs i 
i fn una loMa muro contro muro 
• 

J n in ima polemica ideologica ». 
| ad osso rlov ondosi i f f ; anoa re 
i r u n a eao.icit.'» di «-ogl'ore tem 
I pcs-fiv amento i l senso ó\ Ile t ra 
; «formazioni soc'ali in atto e di 
I dare ad esse una risposta de 
| n-.ocraticamente adeguata * Ma 
I non era stato questo i l punto 
! d i partenza e la d i ro ' t r i ce dt 
j marc ia già del Congresso di 

Napoli? Quattro anni cono pas-
| saf i . e nessuna <- risposta de 
1 mocrat icamente adeguata » è 

stata forn i ta , nessuno dei *pnv 
blemi real i e i r r iso l t i della so 
no ta i tal iana *> è stato avviato 
a soluzione. 

Qui c'è la confessione del fa i 
l imento della * sf ida demoera 
t ica » al comunismo C'è. è ve 
ro . anche i l tentat ivo d i f i l a t i 
c iare questa sf ida, ma su qua
le base? Sulla base d i quale 
programma e impegno ef fet t i 
vo? L'esperienza d i questi 
quat t ro anni non si cancel la. 
la situazione è anche oggetti

vamente mutata, nuovi proces
si e problemi sono ma tu ra t i e 
maturano nella economia e nel
la società, a l Congresso d i Na
poli la Democrazia cr is t iana 
non può r i tornare. E tanto me
no la soluzione può consistere 
in quel che un'agenzia del la 
sinistra democrist iana ha mol
to giustamente def in i to i l « ver
balismo progressista » del l 'on. 
Rumor e della nuova grande 
maggioranza rie II tentat ivo 
di « uni f icare *• i l par t i 'o sotto 
questa bandiera e at t raverso 
lo scioglimento delle corrent i 
nasconde i l proposito — che 
non può non considerarsi gra
ve e pericoloso — d i soffocare 
la dialett ica interna necessa
r iamente assai acuta in un par
t i to del t ipo di quel lo demo 
cr is t iano: ma appare anche co 
me un espediente, come uno 
sforzo vano d i eludere i proble
mi rea l i . I I Consiglio nazionalt 
della DC si è concluso senza 
r iuscire a dare una risposta ef
fet t iva e durevole al le quostio 
ni che pure ha dovuto porsi 

La campagna pei l 'uni f ica 
/ ione tra PSI e PSDI . e i l de 
magogico r i lancio del discorso 
sulla - vocazione r i f o r m a t r i 
ce > della Democrazia cr ist ia
na. debbono dunque conside
rars i anche e in par t ico lar 
modo come manifestazione 
d i profonda inquietudine per i l 
processo di logoramento che 
ha investito una formula come 
quella d i centro s in is t ra, una 
formula che pure sembrava 
destinata a garant i re un du 
revole e sostanziale assesta 
mento della situazione sociale 
e polit ica i tal iana Non sappia 
mo in qual j gruppi della mas 
gioranza e in quale misura sj 
sia giunti alla coscienza chi 
la sorte del centro sinistra è 
segnata che le co^e spingono 
necessariamente a guardare 
più avant i , por quanto grossi 
e complessi siano i problemi 
che in questo senso sj aprono. 

Quel che è certo è che noi co 
munist i non intendiamo f a r da 
spettator i , attendere i l matura
re degl i event i , quasi che non 
c i si trovasse in presenza di 
sv i luppi negat iv i da combat-
fere. d i g rav i ins id ie da sven
tare . di' processi nuovi da as
secondare at t ivamente. In»en 
diamo incalzare i l governo -li 
centro sinistra e la Democrazia 
cr ist iana, evi tare che i l logora 
mento del centro sinistra di 
venti sempre più fa t tore rh de 
ter ioramen'o d* degenerazione 
r i t i regime democrat ico: in 
'o rd iamo lottare por a f f re t ta re 
i l corso degli eventi e inni 
r izzarlo verso uno sbocco no 
sit ivo In questo sforzo part ia
mo dai prohlemi e bisogni con
cret i delle masse e del paese. 
dai dat i real i ri; Ila pol i t ica go 
v ornat iva, da proposte d i m i : 
tamento. da soluzioni su cui 
sia possibile i l confronto, i l 
chiar imento. la mobi l i tazione 
d i lotta l.a via d'uscita che in 
dichiamo — l 'unica che p r r 
metta d i dare aì'a cr is i pol i 
t ica del Paese uno sbocco de 
moeratico. di rmnovamento -
è quella di un nuovo rapporto 
t ra governo 0 opposizione, di 
un nuovo rapporto t ra tut to lo 
forze democrat iche e d i sini
s t ra . d i una nuova maggio
ranza che abbia nel l 'uni tà del
le forze socialiste una delle 
sue basi fondamental i , uno dei 
suoi centri propulsori. 

Al tema di un nuovo rap
porto t ra governo e opposizione 
le forze pol i t iche, i par t i t i d i 
centro-sinistra o rma i non sfug
gono. Esso venne posto con 
grande decisione e chiarezza 
dal compagno Longo nella sua 
relazione a l l ' X I Congresso ne 
costituì uno dei punt i essen
z ia l i : at t raverso l ' intervento 
del compagno Bufa l in i al Se
nato. la stessa repl ica del l 'on. 
Moro, l ' intervento del compa 
gno Ingt'iin alla Camera, si 
è collocato al centro del di
batt i to par lamentare sulla f i 
ducia È' i l tema su cui im
pegniamo adesso i l nostro CC. 

A questo punto della sua re
lazione i l compagno Napoli ta
no ha analizzato i p r im i svi
luppi della pol i t ica del nuovo 
governo, mettendo in luce — 
per la poli t ica estera, per la 
poli t ica economica, per la po
l i t ica interna — una serie di 
fa t t i in base ai qual i i l PC I . 
nel d ibat t i to par lamentare, ha 
già dato i l propr io giudizio 
completamente negativo. 

Questi sono i fa t t i — ha prò 
seguito i l compagno Giorgio 
Napoli tano — che contrappo 
m'amo, che contrap|>orremo 
fermamente — anche nel l ' in i 
minente campagna elettorale 
— alle dichiarazioni demago 
giche di volontà r innovatr ice 
dei d i r igent i democr ist iani . Sui 
problemi real i a cui i l go 
verno di centro s inistra si con
ferma incapace di dare una 
soluzione democrat ica, racco
gl iamo e r i lanciamo la s f ida. 
siamo pront i al confronto e 
ad ogni possibile incontro posi 
t ivo Questo vale per i più scoi 
tant i problemi della pol i t ica e 
ster.i e per tu t t i gl i a l t r i che 
l,i situ.i/ ione delle masse e rlel 
Paese richiedo vrugano urgen 
teme nte a f f ron ta t i . C'è una 
questione (il tempi e quindi di 
scelte: e c'è una questione di 
contenuti 

ino i l grosso problema delle 
concentrazioni monopolist iche. 
che inette in causa la sostanza. 
la v i ta , lo s v i l u p p i del regi
me democrat ico, che mette in 
causa ~~ per f ino la DC mo
stra d i avver t i r l o — l'eserci
zio della funzione pol i t ica che 
la DC stessa ha finora rea 
lizzato. 

E' un problema che va al 
frontale), si d ice, con strumen
t i come la legge ant i t rust e 
la r i fo rma delie società per 
azioni Ma la questione è quel 
la — oltre che di impedire e 
non fac i l i ta re fusioni del t ipo 
Kdison-Monteeatini — rlei con 
tenuti da dare a queste legg i : 
la questione è. molto più in gè 
nerale. quella rli tu t t i gl i stru
menti d i control lo e intervento 
pubblico at t raverso cu i l imi ta
re i l potere di decisione dei 
grandi gruppi p r i va t i , la loro 
capacità di inf luenzare Io svi 
luppo economico e sociale rlel 
Paese: la questione è quella 
di chi determina l 'or ientamel i 
to degli invest imenti e rlei con 
s i imi , rli chi determina i prezzi 
di prodott i fondamental i , rli co 
nir* si a f f ronta il problema c u i 
ciale riell'occupa/ionc; la que 
si ione è quella riel ruolo e rlel 
l 'assetto del le partecipazioni 
s ta ta l i : la questione è in del i 
n i t iva quella che chiaramente 
sgorga dal le lotte dei lavorato 
r i e che le forze operaie e de 
mocrat iche hanno i l dovere rli 
raccogl iere, quella rlei contenu 
t i della pol i t ica d i p rogramma 
zione. Attorno a questi contenu 
t i è indispensabile che v i sia la 
possibil ità rli un aperto e con 
creto confronto f ra tutte le 
forze che sentono |'< sluenza di 
una polit ica ant imonopol ist ica: 

| anche qui si impone un nuovo 
| rapporto t i a maggioranza e op 
i posizione 

I L'on Mo io si è f i n h i ,nato 
j per un «cor re t to rappor to» 
I rlemrK rat ico t ra magg io ian /a 

I tempi sono meno stret t i rli i *' oppo-izione ma contro uno 
quel che si d ice : anche se 
solo due anni c i dividono dal 
termine della legis latura, non 
è poco quel che i l Par lamento 
può realizzare lavorando a pie
no ritmo. La pr ima esigenza 
è che c i sia davvero nel go 
verno, nella maggioranza la 
volontà d i a f f rontare determi 
nat i problemi, la capacità d i 
scegliere. la forza d i prospct 
tare chiare soluzioni: questa 
volontà noi neghiamo che r i 
sia. e sf id iamo in tu t t i i c>m 
pi i l cent ros in is t ra a chino 
st rar la Ma certamente una 
questione rli tempi può insorge 
re ove si voglia sul serio an 
dare avant i in direzione anciu-
soltanto d i qualche problema 
d i fondo, che sappiamo qual i 
di f f icoltà e qual i scontr i sui 
destinato a susci tare: in d i re 
zione. ad esempio, del l 'at tua 
zione delle Regioni . 

IJO Regioni non si faranno 
nemmeno in questa legislatura 
senza venire — come ha con 
forza a f fermato i l compagno 
Ingrao al la Camera — a un 
rapporto con noi E un rap 
porto con noi. un nuovo r.ip 
porto t ra maggioranza e opjxi 
sizione, un nuovo rapporto t ra 
tu t te le forze democrat iche e 
d i sinistra è indispensabile per 
real izzare una feconda dialet
t ica sui contenuti, per dare 
soluzioni realmente democrat i 
che. avanzate, rinnovatrici a i 
problemi sul tappeto. Prendia-

nomico a mezzo di una legge 
che non dice nulla e concede 
di fat to al governo hi più ani 
pia e indeterminata delle rie 
leghe. 

La questione non è però solo 
quella di un rapporto lonna l 
niente corret to, ina di un rivo 
tinscii i lci i tn ef fet t ivo della ne 
cessila e del pr incipio di una 
dialett ica sostanziale t ra mag 
gioranza e opposizione, attor 
no ai contenut i , alle soluzioni 
dei problemi e nella direzione 
poli t ica del paese. 1 compagni 
che sono intervenut i nel dibat
t i to par lamentare sulla f iducia 
hanno con grande chiarezza r i 
badito che l 'obbiett ivo che noi 
ci proponiamo non è ciucilo di I 
una sorta di accostamento g ià I 
duale al le posizioni della mag j 
gioranza e del governo, non è 
ciucilo di un ch iud i - Imo inserì 

I mento nel l 'a lea del 1 ent io Min 
stra. Nella nostra |M-i / ione non 
c'è nessun possibil ismo ne> 
sima tendenza in t|iiesi,i due 
zione Par t iamo invece dalla 
più decisa opposizione al cen 
t ro s in is t ra, dal la 1 onv inziom 
che esso è caduto 111 una ci isi 
profonda e che da c|iicstn c r is i , 
i la c|iicsta impotenza persino 
scaturiscono seri elementi e-
pericol i d i degenei azione del 
regime democrat ico. 

Quel che voghamo è opera 
re subito per sventare questi 
per icol i , per r isolvei e gl i scoi 
tant i problemi delle masse e 
del Paese. In funzione eh epie 
ste esigenze poniamo come 

l questione centrale quella del 
funzionamento e dello svi lup 
pò della democrazia. La no 
stra r ivendicazione di un imo 
vo rapporto t ra maggioranza 
e opposizione fa tut ì 'uno con 
la nostra lotta per l iquidare i l 
centro s in is t ra, per apr i re la 
strada a nuovi sbuccili poli 
t i c i . a ima nuova maggioranza 

E c)in i l discorso esce dai 
confun del rapporto t ra mag
gioranza e opposizione nel
l 'ambito par lamentare. si 
estende al complesso della 
v i ta pol i t ica, sociale e c iv i le 
del Paese. Su due questioni 
r i teniamo di dovere in que
sto momento fe rmare la no
stra attenzione: in due terre 
ni r i teniamo urgente e indi 
spensabile combattere la ten 
(lenza del centro sinistra a 
t ras formars i in regime, realiz
zare UÌÌ iapiK) i to uni tar io t ra 
tutte le forze democrat iche e 
di s in is t ra : sul tei m i o della 
formazione delle maggiora l i 
ze nelle Regioni e negli enti 
local i e "sul terreno riell'orga 
nizzazione e dell 'azione delle 
masse, dei moviment i d i lot
ta per i l r innovamento demo 
crat ico della società. 

I l 12 giugno si vota in un 
r i levante numero rli Comuni 
e in t re intere province. So 
no ini j iegi iate. in questa tor
nata elet torale, grandi ci t tà 
capoluoghi d i legione come 
Roma, Ba r i . Eirenze. Genova: 
vi sono interessati 1 11 ca a mi 
l ioni di c-lettori. Decisivo con 
s ider iamo. e in un ce i to senso 
comprensivo eh tut t i idi a l t r i 
che intendiamo sottoporre al 
giudizio degl i e le t to l i , i l tema 
della formazione delle mag 
gioranze. Dal la DC. dal PSDI. 
dal P R I è venula in questi 
anni e continua a venire una 
for te pressione per la rot tura 
del l 'uni tà dei par t i t i operai 
nelle amminist raz ioni local i . 
una r innovata , pre giudiziale 
discr iminazione nei confront i 
del nostro par t i to e. da quan
do è sorto, anche *.ei con 
r im i t i del PSICP. D.ri canto 
suo la inaguioianz.t del Pai 
t i to socialista h.i 1;. notevole 

j misura e eritito a qiit -'a pie-s 
ì sionc. accettato il nr incipio 
j elcll estensione de I e. Mtio sini 
j stra al la per i fer ia i.-tto l 'ai 
' leai i /a con noi . in ( ' . inumi e 
i province 111 cu i esisteva an 

che una maggioranza di cen 
tn) s in istra e per f ino, in qual 
che caso. là dove non esiste 
va . In Comuni e province in 
cui non esisteva né una mag 
gioranza d i sinistra né una 

4 statuto speciale 1 per l'oppos 
zione d i s in is t ra. In ef fet t i non 
c'è stato f inora neppure un 
corret to rapporto democrat ico 
nel l 'ambi to della v i ta par la 
montare: instaurare anche sol 
tanto un rapporto di questa j maggioranza d i centro sinistra 
natura avrebbe signi f icato, ad I si è r i f i u ta to apr ior is t icamen 
esempio, non r i f i u ta rs i - come j te ogni tentat ivo di ii.-esa più 

: nei campi più d ivers i si è fat to i larga 
' — di mettere in grado l'opposi 
1 /Ione di e - r rc i -a re !.« = 1.1 f n 
i zinne di control lo Questa fut i 
I / ione rii control lo doveva osj-r 
j e it;;rsi nei campi più d ivers i . 

r* r e-» ninni s ! ; l ! , gr-tHi ia p;;b 
b l t l r ed a-id.» ir. < a-i ri- m.: 
infesta corruzioi e ( ; o ti«-H":n 
tore-sse del regime demoerat i 
co. per i l prest igio d< Ile i v ' i 
tuziom democr . i t i rhe. E tos i 
por i casi (quello ree ente r i 
guarda l ' INPS) per 1 qual i s| 
imponeva un' inchiesta par
lamentare. f ino al control lo rio 
gl i e f fe t t iv i impegni n t o m . i 
zinnali assunti anche su] piano 
mi l i ta re dal governo 

Instaurare anche soltanto 
un t rapporto corret to » t ra 
maggioranza e- opposizione, si 
gnifica procedere nei prossimi 
giorni alla elezione dei rappre
sentanti i ta l ian i nel Par lamel i 
to europeo su basi democrat i 
che. proporzional i , abbando 
nando un metodo d i scandalosa 
discr iminazione verso l'opposi
zione d i s in is t ra : s igni f ica ab
bandonare la pretesa d i f a re 
approvare i l p rogramma eco-

Que-sti or.entaim-nt i s,>no al la 
base de l l 'a l la rmante d i f fonder 
M di fenomeni di c r is i e di 
paral is i ne l k amminist raz ioni 
loca l i , t ss| quindi non colpi 

j scr»no sol ianto e tanto i l no 
l stro par t i to quanto i l regime 

democrat ico, le stesse possi 
b i l i tà d i funzionamento delle 
ass.mble-e e let t ive, le. possj. 
b ihtd d i soluzione dei proble
mi che stanno davant i al le 
popolazioni. L'eterogeneità del-

j le coalizioni d i centro s in is t ra. 
j i l loro cost i tu i rs i più per un 
' meccanico accordo d i potere. 

rugger i to e der ivato da l cen 
t ro. che sulla base del la ma 
turazione d i un 'e f fe t t iva in 
tesa programmat ica e poli 
t ica in sede locale, i l loro af 
f idars i a spregevoli opcrazio 
ni d i corruzione e t ras formi 
' m o per raggiungere ad ogni 
crosto la maggioranza numeri 
ca là dove manchi , hanno 
prodotto e producono cr is i a 
ripetizione, immobi l ismo, ac
cantonamento d i ogni vel lei tà 
d i r innovamento e anche solo 
d i < razionalizzazione > del la 

v i ta ammin is t ra t i va , r iduzione 
della contesa pol i t ica a con
tesa di sottogoverno: gl i esem
pi sono numerosissimi e cla
morosi . 

Un cieco atteggiamento d i 
sc i i in inator io è d a l t ro canto 
responsabile del marasma. 
dello sciogl imento ilei Colisi 
g l i . del r icorso ai Commissari 
e al le elezioni a Firenze, a 
Cerniva come a For l ì . 

Decisivo è perciò, r ipet iamo. 
porre agli e let tor i e ai par t i t i 
come problema centrale quel
lo del l 'autonoma r icerca di 
intese per la formazione delle 
giunte comunal i e prov inc ia l i , 
t ra le forze a cui i l corpo elet
torale ha dato la maggioran
za Decisivo è r i f i u ta re l'aber
rante pr incipio della omoge
neità tra amministrazioni lo 
cal i e gov l ' ino centrale, t ra 
sellici amenti di magg iora i i 'a 
al l ivel lo locale e al l ivel lo 
nazionale Decisivo è pei un 
part i to operato r ivendicare e 
p ia t icare l.i l iberta eli sceglie 
re. dovunque esista una mag 
gioranza eh sinistra, a favore 
di questa soluzione chi* più di 
ogni al t ra può garant i re gl i 
interessi delle classi lavora 
t r i c i e del progresso demncrti-
t ico e sociale In questo sen 
so. nel senso di una l ibera. 
autonoma ricerca di soluzioni 
di governo al l ivel lo locale-. 
del l 'abbandono di ogni riiscrl 
turnazione a sinistra e* di ogni 
pretesa rli un i formi tà abbiamo 
scelto tut t i insieme quando 
abbiamo allottato come siste 
ma elettorale la proporziona
le e quando l 'abbiamo estesa 
anche ai Comuni fra 5 e 10 
mi la ab i tan t i : in questo se'iiso 
spingo la concezione plural i 
stica e democrat ica della so 
cie>tà e dello Stato che è alla 
base delhi Costituzione e che» 
anche i p a n i t i di centro sini
stro dicono d> eonriiv irlere. 

Questa concezione esige, ap 
punto, un rapporto tra la mag 
gioranza di governo e Toppo 
sizione qual i si formano in 
Par lamento che non escluda 
in nessun modo l'opposizione 
del l 'esercizio del ix i tcrc locale 
ed anche dal la par tec ipa/ io 
ne al la direzione polit ica del 
paese at t raverso le regioni. 
Perciò è inammissibi le anche 
e in par t ico lar modo la ore 
tesa che si vuole avanzare 
sulla formazione delle mag 
gioranze nelle Regioni : e 
grave, estremamente grave' è 
l ' indicazione che si è vo lu ta . 
dare con l'operazione di ro 
vesciamento della maggioran 
za autonomista e eli sinistra 
nella Val d'Aosta. 

Su questo punto, come su 
tu t t i i punt i rlel problema del 
1 apporto maggioranza opposi
zione e della r icerca d i solu
zioni di governo al l ivel lo lo 
cale, i l nostro discorso inve
ste in p r imo luogo e d i ret ta 
mente' la Democrazia d i s t i a 
na. come ar te f ice pr ima e 
protagonista i l i una poli t ica 
profondamente anti autonomi 
s'iea rli un processo rli t ra 
sformazione- rlel centro sini 
stra in regime Ma investe 
«••nelle i l gruppo dirigente- del 
Par t i to social ista, per la re 
sponsabil i tà che si è assunto 
e si assume rli assecondare 
questa pol i t ica e questo prò 
cesso I I tentat ivo dei d i r i 
genti social ist i d i addebitare 
la scelta fa t ta , t ra soluzioni 
rli s inistra e soluzioni d i cen 
t ro s in is t ra, a favore di que 
ste u l t ime, a l * settar ismo dei 
comunist i * o a contrast i - di 
indir izzo e rli me torio 1 non 
ugge in alcun modo, non sor 
ve a coprire quel lo che è sta 
to un calcolato redimento <m 
una eniestione 
di l inea. 

L ou Matteot t i 
se 01.si ha messo le 
t i . sostenendo t h e 
prepara ad una 
e k t t o r a l e nella quale l'obiet-
t ivo pr inc ipale del l 'at tacco sa
rà i l PSI » e che in ejuesto 
modo esso e r ischia d i provo
care l 'u l ter iore cr is i del le 
ammin is t raz ion i di sinistra >. 
Ebbene noi respippiamo l ' insi
nuazione e la fin troppo scoper 
ta manovra del l 'on Mat teot t i . 
Non intendiamo in alcun modo. 
in questa campagna elettorale 
fare riel PSI l 'obiett ivo p r in 
cipale del nostro at tacco: non 
abbiamo riato e non diamo que 
s?a d i re t t i va : sj,,nio decisi a 
concentrare i l fuoco rie Ila no 
stra battagl ia sulla Dtmocra-
/i«i cr ist iana rumo forza d i r i 
gente dello s tn i t ra tncnto mo
derato e* conservatore. 

Ma i l pensare di t r a r r e an
che dal lo svi luppo di un ' inev i 
tabi le polemica poli t ica genera
le t ra i l nostro part i to e i l PST 
— polemica a cui noi c i sforzia
mo di non fa r perdere ma i una 
fondamentale ispirazione uni 
tar ia — i l pretesto per nuove 

ì operazioni di ro t tura , ind'ea 
; non solo a qual punto di faz'o 
j sita e d i intol leranza antir 'e 
! mocrat ica siano giunt i c c ; i 
' o l t ranzist i d i destra del PST. 
j ma quanto grave sia la spinta 

scissionista insita nel l 'a t tuale 
pol i t ica del la maggioranza «*> 
cial ista e nel disegno d i uni
ficazione t ra PSI e PSDI . 

Questa pol i t ica e questo d i -
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li pi incipio o 

nei g iur i l i 
mani avan 
« i l PCI si 
propaganda 


